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Il Ministro, i Sottosegretari e il Gabinetto Difesa al completo. 
 

Dopo una lunga attesa e l’ormai consueto rinvio, il 3 luglio si è svolto l’incontro con il 
Ministro della Difesa A.Parisi al quale hanno partecipato i tre Sottosegretari e lo staff 
del Gabinetto al completo. Evento a dir poco eccezionale del quale non abbiamo 
memoria nel passato e dal quale, visto il carico d’importanza, ci aspettavamo le 
“dovute” risposte per le tante richieste di chiarimento sulle vertenze rappresentate. 
Con l’esposizione del Ministro e del Sottosegretario M.Verbaschi, siamo venuti a 
conoscenza dell’imminente nomina del nuovo Direttore dell’Agenzia Industrie Difesa 
e della chiusura dei lavori della Commissione di Studio sugli Arsenali della Marina e 
sugli Stabilimenti Industriali dei quali, dopo la valutazione di merito, il capo del 
dicastero deciderà delle scelte di indirizzo da operare.  
La risultanza ci sarà resa nota prima della chiusura estiva e subito dopo si avvieranno 
tavoli tecnici di confronto.  
Nel concreto, il frutto di questo appuntamento è stata la sottoscrizione da parte di 
molte OO.SS. del “memorandum d’intesa sulle riorganizzazioni del Ministero della 
Difesa e sulle soluzioni delle vertenze in atto” dal quale si comprende la portata in 
termini di riassetto delle strutture militari e le ricadute che i lavoratori subiranno nei 
vari settori di lavorazione. 
Riscontriamo ad onor del vero, almeno negli intenti e nelle righe del protocollo 
d’intesa, anche interessanti novità per ciò che riguarda la valorizzazione della 
componente civile sia sotto il profilo di avanzamento di carriera che di riconoscimento 
economico.  
 

E’ evidente comunque la carenza di concretezza dimostrata nel rimandare ancora una 
volte le risposte che tanti lavoratori della difesa attendono sul proprio futuro 
lavorativo, predisponendo, come da prassi consolidata negli anni, un piatto già 
preparato del quale non potremo conoscere la sua composizione se non alla fine della 
sua preparazione, con un ruolo che l’Amministrazione vuole continuare ad attribuirci 
di meri ratificatori e di addolcitori di pillole amare da somministrare al personale. 
 

Ebbene, ci sembra un film già visto. 
Ci sembra, e ci vorremmo tanto sbagliare, la replica della passata ristrutturazione del 
dicastero che tanta sofferenza e amarezza ha portato ai suoi dipendenti ricambiandoli 
con una prospettiva di riqualificazione che per i tanti non è mai arrivata. 
Abbiamo rappresentato la volontà di conoscere i contenuti e l’indirizzo del Ministro in 
merito a questa nuova “ondata” di ristrutturazioni prima della sottoscrizione di un 
documento così profondamente vincolante, con evidenti ricadute sui livelli 
occupazionali e sul futuro lavorativo dei suoi dipendenti. 
 
Roma, 3 giugno duemila7         


